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2 CAMERI DEI DEPUTATI 


ggì continuò la discussione provocata 

i erre. enertcata 

Dopo alcune osservazioni del Pe 

titti intorno petti gp 1a ieri dal mi- 

«guerra, le tendevano a 

dii hag net dabpea, Lacaaro 
mora che l'oratore” ‘creduto 


re aveva oredato di ve- 
t Intaccata dalle ‘parole del ministro; do- 
ro giri e dal conte 
di Cayour i quali spiegarono il vero signi- 
ficato di quelle espressioni tendenti solo a 
constatare e giustificare quanto si era ope- 
rato dall'altualo ministro © non già a bia- 
simare il suo. predecessore, il. presidente 
diede lettura di un nuovo ordine del giorno 
presentato dal generale Garibaldi, che i 
lettori troveramno' nel rendiconto della se- 
duta. 
* A propugnare quest’ ordine del giorno 
peste la parola vari oratori e ‘segnata 
mente i deputati Casareto, Bixio e Mellana. 
Gi. parve che essi facessero opera inutile tes- 
sendo l’apologia dei grandi falti condotti a 
termine dall'esercito meridionale. L' impor- 
tanza di quesli fatli non è contestata da 
alcuno e meno.che da ogni altro dal mini- 
stero; la questione non istà nel  tetermi- 
nare la misuta dé’servigi resi all'Italia da 
quell’esercito, , ma nello: stabilire in. qual 
modo il governo possa trarre partito dai 
suoi avanzi, tenendo conto dell' indole sua 


a Visio) ib 

pi usò il governo di non aver usato 
rdi di sorta verso i vineitori di Cala- 

tafimî e di Palermo, tma a sostegno di si- 


mili accuse ripetute da quasi tutti i patro- 
cinatori dell’ ordine del giorno Garibaldi , 
quali fatti vennero addotti? L’aver assogget- 
fato gli ufficiali dell’ esercito meridionale a 
due riviste, per chieder loro se  bramassero 
di continuare il servizio 0 di abbandonarlo, 
l'averlì ali a presentare i brevetti agli 
ufficiali pagatori per ottenere le loro com- 

plenze,. non sono fatti che bastino a pro- 
vare nel governo odio 0 disprezzo pei vo- 
lontarî. AI primo di essi si deduce soltanto che 
îl governo desiderava conoscerne le inten- 
zioni, quanto all'obbligo della presentazione 
del brevetto mon era’ questa che una neces- 
saria misura di cautela per la regolarità 


dei pagamenti. , 
‘Rimane a decidere sulle future sorti del- 


l'esercito meridionale: A dir vero, di questo 
esertito più non'esiste clie fn considere- 
vole numero d' ufficiali ai quali conviene 
provvedere, ed ai quali il minisfero realmente 
provvide sia porgendo lorò il mezzo di en- 
trare nell'esercifo nazionale mediante un e- 
same preceduto da parecchi mesi d'’ istru- 
zione , sia eo! decreto dell’ 11 aprile, il 
quale getta lè basi diun nuovo ordinamento 
di volontari. 

E l'opportunità dei. provvedimenti presi 
dal ministero venne ad evidenza dimostrata 
dall'onor.. generale Cugia il quale provò 
come .il decreto dell’11 aprile fosse appunto 
destinato a trat partito, in un dato tempo, 
dî tutte le forze del paese ed a conseguire lo 
scopo che tanto sta a cuore del generalo 
Garibaldi e dei.suoî amici. 

‘Difatti se si: desse ascolto ai consigli dei 
medesimi che cosa dovrebbe fare il governo? 
Formare immediatamento. un corpo completo 
di volontari, aprendo gli arruolamenti? 

‘ Ma ciò è impossibile senza suscitare la 
diffidenza ‘all’estero ‘è senza correre il ri- 
schio di provocare una guerra infempestiva. 
Trasferire nelle divisioni create dal de- 
creto succifato une parte dei soldati dell'e- 
sercito regolare, come suggeriva il depu- 
tato Bixio? Ma allora altro non-sì fa che 
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creare un nuovo. corpo. regolare e questa 
non è l'intenzione del ministero nè‘del ge- 
nerale Garibaldi. veti beni È 
. Che ha fatto invece il ministero, col suo 
decreto? Ha -preveduto il caso di «una 
guerra nazionale. Nel momento ‘el peri> 
colo, grande sarà il numero di coloro che 


impugneranno le armi per l’ indipendenza 
e la libertà della patria. Molti di questi è 
per l'età 0 per altre ‘circostanze ‘non’ po- 
tranno entrare a far parte dell'esercito. re- 
golare e serviranno appunto a riempiere 
quadri del corpo dei |volontari — Il. gover- 
mo adunque col suo ultimo decreto ‘è coi 
provvedimenti presi anteriormente si è pré- 
occupato della condizione degli ufficiali del- 
l'esercito. meridionale e della necessità di 
armar la nazione. 

L'ordine del giorno. Garibaldi costrin- 
gondo. il ministero a. mettere in attività 
i quadri dei  volontarii. sin d' ora, chiedè 
una cosa impossibile ‘ed inceppa l’azione 
del ministero medesimo: mentre. l'ordine 
del giorno Ricasoli rendendo. omaggio al- 
l’esercito meridionale, riconosce nel solo 
governo il diritto di armare e difendere Ta 
patria ed offre l’unica soluzione, possibile 
della quistione, soluzione che risiede nel- 
l'attuazione del decreto dell’11 aprile. 

E tale, vogliamo sperarlo, sarà pure 
l'avviso della Camera, la quale. approvando 
l'ordine del giorno Ricasoli, farà opera di 
sapienza politica. 


STRA SLERA LITERLISO (LoL, n 
UN’ ALTRA PROTESTA 


Come quella dell’ arciduca d'Austria. Fran- 
cesco-ex duca di Modena., così inseriamo la 
protesta dell'arciduca Ferdinando, ex-granduca 
di Toscana, contra Ja proclamazione del Re- 
guo d'Italia : 

Dresda, 26 marzo. 

Durante due anni, il Piemonte ha svolto Ti sua 
opera sovvertitritéè , non repugnando a mezzo al- 
cunò, sia l’intrigo, sia Ja violenza. Dopo averé al 
lontanato i legittimi prificipi e manomessa Ja inte- 
grità dei loro dominii, violando i più satri diritti, 
dimenticando i’ rispetto dovuto alla maestà ‘del 
sovrano ‘pontefice , e compromettendo gli' august 
interessi del cattolicismo, ponendo in nov cale i 
più naturali riguardi di parentela , prezzolarido il 
tradimento, portando la guerra là dove non èra di- 
chiarata, o senzachè fossero spirati i termini fissati 
nelle trattative diplomatiche in corso, connivento 
con' privati assalitori, disapprovati finchè l'impresi 
non fosse compiuta, glorificati poî quando si è po- 
tuto profittare del risultato: dopo avere progréssi- 
vamente imposto a tutti gli stati d’Italia un si- 
stema di annessioni, che si è preteso di ‘derivare 
dalla libera volontà dei cittadini per via di un suf: 
fragio universale, che la ignavia di alcuni, Je blan- 
dîzie e la corruzione impiegate a riguardo di altri, 
il terrorismo esercitato sui più, hannò reso iluso- 
rio,'e contro il quale in varii puriti d'Italia ba prò- 
testato ‘già ona resistenza, di cui si tenta venire a 
capo cogli ordini del giorno i più feroci, collo stato 
d'assedio e colle fucilazioni: dopo avere, insomma, 
sotto colore di patriottismo, sacrificati gl' interessi 
ed il legittimo amor proprio di ciaschedano degli 
stati d’Italia all'egoisino di uno fra tatti e all'am- 
bizione della sua dinastia , il governo piemontese 
ha voluto riassumere in una sola parola ‘il già 
fatto, evil Re Vittorio Emandele ha preso il titolo 
di Re d'Italia, 

La proclamazione del Regno d'Ialia sanciscé pei 
singoli stati della penîsola la distruzione di quel- 
l'autonomia individuale, senza di cui sarà sempre 
vano lo ‘sperare il benessere è la tranquillità  del- 
l'Italia, e‘che, resa necessaria dalla lunga abitu- 
Uine, dalla disuguaglianza delle indolr, ‘e più éhe 
altro dalla diversità degl’interessi locali, faltà cara 
è gloriosa dalle antiche è belle tradizioni, poteva e 
doveva conciliarsi, mercè il concetto federativo, col 
ripristinamento della patenza italiana. 

La proclamazione del Regno d'Italia, rovesciando 
tutta l'organizzazione politica della penisola, mentre 
viola i diritti delle legittime dinastie è distrogge 
unilateralmente 4 trattati fondamentali, cui presero 
parte tutte le potenze ‘d'Earopa, contraddice aperta- 
mente alle stipalazioni di Villafranca | le quali, 
tonifermate a Zurigo col concorso del Re di Sarde- 
gna, dovevano esser la base del nuovo diritto put 
blico italiano. 

Nell' interesse degl'impreserittibili diritti della 
nostra dinastia, nell’ intèresse del vero bene della 
nostra dilelta Toscana, e dell'Italia tutta, noi, rife- 
rendooi alle proteste anteriormente emesse dal no- 
siro amatissimo genitore e da noi stessi, ci credia: 
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Io tra in dovere di protestare, siccome protestiamo 
fiel modo più solenne, contro questo nuovo atto del 
€ Vittorio Emanuele], ed abbiamo. piena fiducia 
lè potenze europee ,, molte delle quali banno 
‘più d'una volla al Piemonte segui pubblici 
vazione, non saranno 

hoscere un titolo, che è l'espressione dell'illegitti- 
mo ordine di cose momentaneamente prevalso in 


ta 
Ferpisanno. 


i Leggesi nella Cronaca politica della: Revue 


des deur Mondes 


«Nulla possiamo, soggiungere .cirea .la soluzione 
ròtnana proposta dal presidente del ministero ita- 


avverso, essi si sarebbero messi in. pieno accordo 
col governo romano. Diffatti, per quanto glielo per- 
mettano î dovuti riguardi al Santo Padre, il clero 
italiano, tanto nelle regioni elevate come. nelle 
basse, e persino nelle vicinanze del Papa, sta col 
partito liberale. E perchè mai i vescovi di Francia 
nel loro attaccamento al potere temporale vorranno 
mostrarsi più ostinati della grande maggioranza del 
clero italiano? Se abbisognassero al caso di qualche 
istruzione che loro valesse a spiegare il vantaggio 
che ‘ridonderebbe alla Chiesa dalla libertà che il 
conte di Cavour offre a questa in cambio delle ser- 
Vitù alla stessa imipozte dal potere temporale, que- 
sta istruzione potrebbero trovarla nella recente cir- 
colare del ministro di ‘giustizia. In armonia col 
sistema che attoalmente regge in Francia le rela- 
zionî tra lo $tàto e la Chiesà, questa circolare per 
logica ‘è ‘giustizia nulla lascia a desiderare. 

La Chiesa, cedendo all’Italia la capitale che que- 
sta le domanda , acquisterebbè sotto qualsiasi go- 
verno quella’ liberià che avrebbe ottenuto in Italia, 
Non avrebbe più a temere le ingerenze del potere 
civile, è per respingerle , troverebbe le garanzie 
della libertà politica, 

E per sua parte , la corte di Roma , nell’agonia 
del poter temporale, si rispàrmierebbe di semprep- 
più sereditarsi con certe misure di rigore quali ul- 
limamente ‘adottò contro uno dei più distinti ita- 
lizini. Il dottore Pantaleoni, téstè esiliato da Roma, 


era uno dei più accreditati medici'di quella città :* 


uomo! di spirito, liberale, ilItminato, legato col 
fiore della società parigina, popolare nella sociéui 
inglese. Il suo delîtto era stato ‘quellò di ‘Fenîré 
eletto: dalla ‘sua patria Ancona deputato al Parlà- 
mento italiano. hi 

Non crediamo che il signor Pantaleoni fosse di- 
sposto di andar ad ocempar il suo seggio al Parla: 
mento italiano; ma l’ arbitrario colpo del governo 
papale, facendolo ‘ partire da Roma a metà della 
settimana santa, lo costrinsero ad andarvi. 

Colpire un uomo moderato, amato e considerato 
in Francia e in Inghilterra, ecco le bràvure di 
questo governo moribondo, che si sostiene in que- 
sta vita d'artificio solamente in grazia delle 20,000 
baionette che noi continuiamo a prestàrgli. 

In vista di tali fatti sì va domandandosi che mai 
attenda il governo per’ ritirare le sue troppe da 
Roma e riconoscere il nuovo regno d'Italia. 
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INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


sebuta DeL 19 arnite 
Presidenza RattAZZI 


Le tribune sono affollatissime come ieri. 

La seduta si apre alle ore 1 3j4 colla lettara del 
verbale della tornata antecedente’ che viene. ap- 
provato. 

Entra il gen. Garibaldi vestito del suo solito co- 
stume di campo; anche in oggi'è arcompagnato dal 
dep. Macchi nonchè dalgen. Bixio: fragorosi applausi 
dalle tribune e da parecchi scanni di deputati. 

N presidente scampanella. * 

Si legge il sunto di petizioni, una delle quali 
vien dichiarata d'orgenza. 

Si a-torda un congedo di quattro settimane al 
dep. Zunpetta. 

Si convalida l'elezione del dott. Robecchi (Gor- 
gonzola): e del dep. Albicini (Forìì.) 

L'ordine del giorno reca il seguito dell'interpel- 
lanza Ricasoli, 

PRTIPTI, gen. MH ministro allo scopo di entime- 
rare to fece, credette di esporre quale fosse 
l'ordine delle rose all'atto in cut assunse il: porta* 


x. 
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e , ed i reclami devono essere indi; 
«l'amnio Gel 


3 Delisy, Davies et, 4 -Lane, 


costano L. Lila dinea: sero 


giornale. Non si restituiscono i 


foglio. Io sono amico del, gen. Lamarmora, ma su- 
periore.a questa amicizia ho la coscieriza. che it 
concorso di tatti coloro che si ‘prestarono in qua!- 
che cosa. per la. causa nostta?, possa” essere pro- 
ficuo nelle prove che ci restano a fare. ‘Il. gen. 
Lamarmora»è tra questi, e voglio credere ‘che: il 
signor ministro non;abbia voluto menomàre i ‘mes 
riti di esso generale col suo «discorso d'ieri. 


l.geu. Lamarmora. lasciò «il: «portafoglio prim 


delle annessioni e lasciò ‘al suo successore 
visioni ben. provviste di tutto. ; 

ll gen. Fanti fa parte di' im ‘ministero ‘presie- 
duto dal mio/amico il conteledi : Cavone it'quale 


TITTI pa 
TA 


di- 


zioni, è la parte più importante e quella che gli fa 
più onore, dela 

Il gen. Lamarmora aveva lasciato molli materiali 
© fatte parecchie fortificazioni. Voglio eredére che 
l'on. ministro vorrà rendere un Rîusto omaggio al- 
l'onorevole suo antecessore. 


FANTI (ministro della guerra.}lo nòn credo che + 


nella mia relazione vi sia una paròla che possa dl 
fender il gen. Lamarmora) per* il quale ‘ho im- 
mensa stima. lo più che ‘a'le ‘persone guardo ai 
meriti delle: persone ed è per ‘questò che faccio 
calcolo del\gen. Pettinengo e del geò. Tamar- 
mora nonchè dell'on. ‘oratore. dida 

Tatti sanno <he il generale Lamarmora ha’ von 
a ci vr l'armata, ma hasricondotto in essi 

antichi spiriti, che eràno na s00ssì i 
1848-59. (Bene) i Lu Vene 

PETITTI soggiunge qualche osservazione a sosio- 

gno di quello che disse. 
CAVOUR. Io ressi il ministero della guerra do- 
pochè il gen. Lamarmora si era vifirala. Aveva e- 
gli poluto organizzare tre divisioni in pochi mesi : 
cd il primo giorno in cui entrai al ministero io r- 
mai il decreto per l'acquisto in Inghilterra di vario 
macchine di guerra, 

Non può essere mai. siata. intenzione del mio.col- 
lega Fanti di menomare; il merito del generale La. 
marmora. 

-RETTINENGO insiste per avere la pardla davendo 
Lapfindire per un fafto personale. 

1 presidentg dice che non si può alterare 1° or- 
dine della discussione : però insistendo il ren. Pot- 
linengo per il fatto. personale, ottiene ‘di parlare, 
ma limitatamente a questo. 

« Ho portato con me due manoscritti , uno dei 
quali l'avevo già consegnato al ministro Fanti, ed 
in coi vien dello tutto ciò che si fece dall'antece: 
sore gen. Lamarmora. L' altro documento contiene 
cià che si fecé quanto ai materiali ed ‘allo fortifi- 
cazioni. ' 

« Domandersi. di' poter esser autorizzato a dimet 
terli nella segreteria onde sieno resi, visibili a tutti 
i deputati, » 

Il presidente legge il seguente nuovo ordine del 
giorno presentato dal generale Garibaldi - 

« La Camera, persuasa che mella ‘coniberdia “dei 
«Iparliti e nell’ osservanza delle leggi sta fa forza 
« della nazione, esprime il voto che il ministero, 
e tenendo conto dello scrutinio ‘operato dalla ‘Com- 
« missione, riconosca la posizione degli ufBziali del 
* l’esercito meridionale in forza: dei ‘decreti ditta— 
‘ toriali ; e lasciando al ministero stesso di ordi- 
« nare la chiamata dei volontarii: quanto prima lo 
« troverà opportuno, metta in attività i quadri dello 
" stesso esercito in quel modo ch'esso moglio giu- 
« dichi; 6 passa all'ordine del giorno; » 

CASARETTO. Permettetemi che jo vi spieghi 
come intenda la giastizia in questa questione. 

lo credo che. il diritto dei volontari di’ essere’ u- 
niti all'esercito nazionale (non dirò fasi, ma in corpi 
separati, come bersàgiieri od altro), è nn atto di 
somma giustizia. 

Nessuno può porre in dubbio ele il governo dit - 
tatoriale di Napoli fosse legittimo. ; si déve ri- 
conoscere per legale ‘tattò quellò che ‘si fece da 


Qual fatto più legale della costituzione’ dell'estr- 
cito meridionale ? ; 

Se la dittatora si fosse prolangata, avreste potuto 
mai rigettare quest'esercito €he vi portava una gran 
parte d’Italia, 

Dacchè abbiamo accettato ‘i ‘patrimonio. attivo 
dell’Italia meridionale, dobbiamo accettarne il pa- 
trimonio passivo. (/larità) RO 

Non si tratta di diritti aequisiti;! nia ‘bene della 
proprietà dell'ufliciale. Se.woi. ‘negato la proprietà 
del grado di ufficiale, voi ‘avete diritto di negare 
tutte Je proprietà. (Aumori) 

Il signor ministro. della guerra dice che non si 
tratta di un esercito. regolare, bensì di‘ volontari. 
Ora, questi. (è il. ministro che parla) quando più 
titti il Jero conto, si sciolgono. Ma' gli uf- 

ciali, o signori? « vi ii i gli iti 
ad # sono volontari ‘in tutti gli: eserciti 

Qui non si tratta di ‘tin esercito che abbia cam- 
hattato a fianto di un esercito regolare, per cui a- 
vrebbe dovuto sapere che, finita la guerra, sarebba 
stato sciolto. Ma si tratta invece di un esercito del 
paeso che si era sovraposto all'esercito borhopioo. 

Questo principio è passato pier eosì dire in gin, 
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| aoquisiti dell'esereito 


‘ sercito ‘borbonico ed il meridionale, ma in’ nome di 


. glici. Or ditemi se questi due sieno wufficiali itmprov- 


i 


risprudenza; ha degli antecedenti in 1 
sercito della xi 


talia, nell’e- 
Xl signor ministro invece gm di diritti 


Siti dell'esercito borbonico. Ma questo era vinto 
veva subire la Jegge del vinlo, all'esercito yec- 
sl era soprapposto l’esercito. nuovo, 
concordi, abbracciamo, tutti i partiti, l'e- 
Dio, non respingiamo coloro che han fatto ‘tanto 
per là casa’ italiana. © “sett. ; 

‘ Gli ufficiali congedati sono 2,000, quelli che re- 
stano ai depositi sono 1,600; restano un 3,000 uf- 
ficiali, pressoa.poco quello .che.aveva il.vecchio. 
Piemonte. 

Mi sono informato st di ciò; presso alcuni tffi- 
ciali superiori che combatterono sul Volturno € ri- 
levai da essi che il numero di ‘tutti ‘coloro erà în- 
sufficiente. (Rumori) Ed il signor ministro ti mette 
in libertà. . ’ ’ 

Il signor (ministro dice che vi sono delie: promò- 
zioni favolose. È questo un errore, un gravissimo 
errore! Vi dirò prima di tutto che parecchi di essi 
Yecero varie campagne, ma quand’anché non:aves- 
sero fatto che quelle di':Sicilia e Napoli, io credo 
che Ja scuola di Calatafimi, Marsala, det Volturno, 
di Palermo, valga qualche cosa di più che la scuola 
di Ivrea edi Pinerolo. (Rumori) Aggiungete a 
iutto ciò ché quasi tutti» quelli ufficiali sono  per- 
sone colte ed educate. Ma quand'anche non lo sie 
no, sono tutti veterani ‘che: hanno combuttato' ‘le 
prandi battaglie della patria, e bene. 

Mi direte che non sono mai stati : in caserma! 
Ma ciò non toglie che ‘tion abbiano  evmbattuto e 
strenuamente combattuto ! ; 

‘Al generale Bixio è tenente. generale. Questo no- 
siro onorevole collega cominciò. da: soldato e mon 
rhbe mai .una promozione. senze. meritarsela. sul 
campo di battaglia. Cosi dicasi. del generale -Me- 


visati ? (Cita parecchi altri.esempi) do non voglio 
«ilungarmi. di più su questo proposito. 

Sì, 0 signori, quelli ufficiali hanno più campagne 

da contare, che quelli appartenenti al nostro valo- 
rogissimo, generoso, glorioso e sempre:poco Jodato 
esercito nazionale, perchè questi non hanno potuto 
per circosianze ad essi estranee, far le. battaglio 
che si son fatte, .. , 
*. Nell'esercito dell'Emilia vi erano ufficiali .che 
avevano poco o nulla combattuto; eppure i gradi 
loro vennero riconosciuti; e perchè ? Perchè erano 
per così dire inerenti al suolo. 

Vi saranno delle eccezioni. Non lo voglio contra- 
stare? non lo so. Ma saranno [eccezioni onorevoli 
o poco onorevoli. Quelli peri quali militano le 
prime vennero aetolti în tutte Je armate, in tolti 
i tempi. Il generale Hothe ‘néll'89 ‘era’ sergente ; 
rick 91.si ‘aprirono le campagne, e' nel 97 era te- 
nente generale. Il signor ministro cîtò' Bonaparte. 
E sapeto dove andò andò ‘a trovarlo ? In ‘collegio, 
Meglio era.che ‘andasse a' trovattò ‘in fascie. (Îa- 
rità nelle tribune) 

gen. Lamarmora nel (48 era maggiore d' arti 
glieria ; nel £9 era general ‘iaggiore. Se le ecce- 
zioni ‘sono poco onorevoli, la mia risposta è pronta. 
Licenziateli. 

D'altronde l'esercito di Garibaldi aveva Ja Com- 
missione dello squittinio, Ja. quale giudicava ' tosto 
dopo il combattimento. E quelli che non si erano 
comportati bene, xenivano vergognosamente rimossi. 

D'altronde, 0 signori, quelli nfliciali hanno vinto, 
e vinto in numero impari. Nessuno: più di.me ap- 
preaza il giusto valone del gen. Garibaldi, la sua 
osperienza, il suo ‘evidente colpo d' occhio strate—- 
gica, È amagran generale, perchè la scienza della 
strategia si impara sui libri, ma d’arte si apprende 
sol campo di battaglia. Ì 

Non la conosceva Cesare, Cromweli.... (Rumori) 

PRES. Prego Ja Camera a voler far silenzio, al- 
trimenti mon si senie l'oratore. 

CASARETTO. Credete voi .che il gen. Garibaldi 
avrebbe potuto vincere, se non fosse stato secon- 
dato da’suoi ufficiali ? 

Vien datto che questa ammissione non verrebbe 
bep intesa dall'esercito stanziale. Jo non lo credo. 
Parlal con parecchi ufficiali apparteneati a questo 
ad ebbi la compiatenza che Irovarono giuste’ tutte 
la mie osservazioni. Di più, non. è possibile che 
quest'idea»prenda piede in un esercito come il no- 
stro, che, come l'altro giorno disse un nostro on. 
collega, diede per. cinque volte l'assalto a /S. Mar- 


«tino. Jo non direi: questa cosa ; io crederei di fare 


la massima ingiuria al mostro esercito asserendo 
qu le 

Niiaapolle quindi, nd paaliazaze.ii ieaneto dell'44 
aprile e continua : ) i 
Invece che dire'agli qu Siete posti .in A 
speltativa » mi pare che sarebbe pù opportuno mei 
tarli in liberi, perchè almeno «allora tornerebbero. | 
alle loro professioni 0 di 3 o di pre. 2 | 

Nelle gravi questioni politiche noi siamo tutti di 
î RO gg e i meriti del conte di Cavour ; 

larità) nel. mentte ..non dissimulo in «pari tempo | 
ali errori da esso commessi, specialmente negli ul- 
limi tempi, ma apprezzo molto anche i meriti del | 
gen. Garibaldi. Facciamo delle modificazioni la | 
concordia. dalle parole dobbiamo «trasformarla. ai | 
fatti, perchè al disopra dalle legge, «al disopra del | 
Parlamento v'ha. la giustizia, ) 

fo :son 1certo che voi la farete, ma se mai nonla 
facemmo, nessuno verrà opporsi alla ‘legge del Par- 
lamento, anzi ciascuno si sottometterà } ‘ma la 00° 
scienza popolare .vuole un atto di giustizia e non! si 
sotiometterebbe tanto facilmente. Non far giustizia 
iu questo momento, non, solo sarebbe un'ingiustizia, 
ia eziandio un errore gravissimo. 

Voi sapete , chè frutti, ne colse quella .. potenza 
cdall'ingiostizia enorme colla quale aveva detto. di 
«nler fare abalordire il. mondo, 

_Meitiamoci d'accordo; per noi la, è una questione 
d’anore. Questi ufficiali credono di poter ‘esser. u- 
tili ancora al paese, domani Mori fertane finite 
le battaglie nostre PFA o rifiutare Ja. giustizia | 


che vogliamo loro rendere, 


lori l'on: presidentà 


‘merìdionale, parlò di Wirîtiò | F 


) 
SOLAR: | gel 

fatto , dl | 
CADOLIN comincia lessendo un elogio dell’e- 


de a parlare di varie cose falle «dal. ministero .con 
poco vantaggio di quell’esercito stesso. 
Unico pensi queto disci 
gliere l'esercito meridionale : se ciò non fosse, a- 
vrebbe tentato di ‘offrire tre mesi di paga a ; 
lasciava “il ‘servizio, ‘e sei a quelli che‘ restayano. 
Con ciò si avrebbe riparato alla deficienza di se 
crute, e non certo sarebbe stato un fatto all le 
pet l'Europa, perchè il governo nostro avrebbe di 
Fitto di riparare a quelle deficienze cagionate dalla 
non attuata costrizione in qualche provincia. 

Molti, ma non tutti avràhno dimostrato desideri 
di andarg. a casa loro. Ciò non si può dire’ dei 
calabresi, dei siciliani, e degli emigrati veneti e 
di parecchi altri. » 

L'on. ministro della guerra dice che i volontarii 
non vogliono sottoporsi alla disciplina. 
vero sino ad un certo punto, quando ciòè non'sono 
soggetti ad una ferma. 

Parla della tenue paga ‘che harino ‘i soldati,’ del 
trattamento a' ci vennero sottoposti ‘i volontarii 
nell'esercito irregolare , per giustificare il malcon- 
tento chie in essi regnava. ‘ È 

Nè'si dica ‘che di quelli ‘vifficiati’ faccidno parle 
taluni indegni di vestire l’ubiforme. Lo so, pur 
troppo, che nelle nostre filè Verano questi tali, ma 
Îl ministero non poteva prender Wilto in massa ; 
doveva învece introdurre misure di rigore. più forti 
per l'ammissione o meno di detti ufficiali e .pon 
solo io stesso, ma l'on. gen. Garibaldi avrebbe, a 
ciò accondisceso di 'Yuon' grado. ‘ Y » 

(Il ‘ninistro della gierra interrompe qualche volta 
l'oratore; ‘il presidente To ‘prega ‘è non farla). — 

Ora che l’Halia è costituita, ‘jo hon dubito che 
è questo Parlamento vorrà rendere un atto di solenne 

giustizia. 
Domando ‘che ‘gli ‘ufficidli’ vengano mantenuti 
în attività di servizio, invece "che posti, in dispo- 
| nibilità: , Y 
d voleva proporre che si aprissero degli arruola» 
| menti ; mha scorgendo che su questo terreno il mi- 
| mistero ‘non ‘vuol mettersi d'accordo, io credo di 
prescindere ,. approvando interamente il nuoyo or- 
dine ‘del giorno proposto dall'onorevole i generale 
Garibaldi. » 

To son pronto a cedere su tutti gli argomepti pur- 
chè tutti cedano. ‘(IWarità) Noi che, abbiamo, dei 
meriti di. riconoscenza. verso quell'asercito.; met- 
tiamoci d'aecordo, perchè la concordia stia,ngi fatti, 

LIBORIO ROMANO. (Segni d'attenzione) Taluni 
dell'armata napoletana che sentiyano,la nazionalità, 
non. frapposero indugio ad abbracciare, la causa. i- 
taliana; altri. si ritennero vincolati da ‘un; sacra- 
mento militare e combatterono Ja causa, del reca» 
duto, . 

‘ Nel Volturno, molti; dall’ armata napoletana pio- 


Dai 


fusero la loro vita combattendo:per.la causa ‘ita: i 


liana. E quando solo. il generale Garibaldi. .entrò: 
in Napoli acclamato, le fortificazioni erano affidato: 
a parecchie migliaia, di quelli, e; presentatonocle 
armi all'illustre, dittatore. 

E costoro, come vennero trattati ? Loro fu. detto: 
« Dovete essere respinti perchè dinti del sangue di 
una guerra fratricida. » : 

L'armata napoletana aveva buoni soldati ed'a» 
bili e probi generali. Date loro un comando ediessi 


ci rinnoveranno ii fatti di Barcellona, di Danzica, |: 


di Curtatone, di Goito. (Rumori) 

Passa in rassegna le varie istituzioni militari che! 
si trovano .nolle..provincie meridionali, oltre alla 
Nunziatella .accennata ieri del sig. ministro ; «quindi 
continua; 

È queste istituzioni, che ora sono! assiderate | il 
softio della libertà deve farle rinverdire. 

Conchiude col dire essere prudente è saggio con- 
siglio nell’armamento nazionale far calcolo dell’e- 
sercito borbonico ©, dell'esercito meridionale; e così 
avremo quella concordia. che. è tanto necessaria! 
(Applausi) 

FANTI. In Napoli non yi ha che.il.solo.colle» 
gio della Nunziatella. 


CAVOUR presenta uti "progetto di legge riflet- 


| tente la sanità marittima. (Ne donfanda l'urgenza. 


Il ministro guardasigilli ne presenta un altro 
per il quale in Lombardia l'età maggiore sarebbe 
stabilità a 1 anno. I (Ur. UA. è. 9 

BIXIO gen. Ml signor-ministro della guerra ha 
dato nel suo .rapperto un giudizio: dell'esercito 
meridionale, che noi non possiamo approvare. 

Io sostengo che le asserzioni del signor ministro, 
quanto al generale‘Moche, sono inesatte. 

A 26 anni era egli, comandante in capo di un 
esercito. Andando più avanti, nella. storia, Lrovo che 
al momanjo della rivoluzione francese 12,000. uffi- 
ciali abbandonarono le file. In due anni la repub- 
blica francese portò il suo esercito ad un milione, 
perchè l’ha fatto da patriota , mettendo da: parte 
le personalità, ) 

Desidererei che il generale Fanii ritenesse .sin- 
cere le mie espressioni. lo non ho niente.con Jui : 
jo lo bo imparato a conoscere come un esule ; egli 
ha sempre combattuto le battaglie dell'indipendenza,, 
e.per. di più ho letto pna sua memoria ispirata da 
vero patriota. 

Se l' esercitò francese in.due anni .da 200 mila 
uomini salì al milione, devono esser cresciuti lan- 
gli ufliciati, L: : port î o | 

Nell'impero trovo che nel 1812 Napoleone:avevay 
940 mila uomini: e leggo nelle memorie; di Mar- 
mont .che , partiti 50 pla uomini dalla Francia. 
passarono la rassegna in Mosca ied-erano:-in dieci, 


sercite capitanato dal genaGaribaldi,.quindisdiston-" 


prova? Prova che le 


guerra . Qu 

proposito noîi aveva una 
vil generale,..egli fandò mano mano ra- 
granellando uomini col potente suo nome. Gli 


® n 


Gcialil 


lassero dal cielo!! Era precisamente una necessità: 
bisognava farè Coffitiali ‘i Sergenti)' vos Wia' grado 
per grado.,; | ie snoizantat | 

Do la mia parola d'onore, e dico :che:i quadri 
dei corpi Ativi non o mai completi ; la parte 
attiva ‘era’ vina ‘cosà ,‘la ‘parte cile si formava era 
unlialtra. Diiciò possond garantire il gen.‘ Cosenà 
ed il gens Sirtori, che siedono qui con. noi. 
ny Partiti da Palermo con 120 uomini, siamo arri» 
vati a Re; o con 3000, non essendoci fermati che 
dae ‘giorni è siamo quindi 'dtrivati È Napoli. Ciaie 
dovevamo fare gli ufficiali LOD (Moi sl. 


mai ingrati impunemente. Dichiaro che, tutti gli uf: 
ficiali superiori dell'esercito nostro. dopo la Jet 
del rapporto dél gen. Fanti ‘e' ‘gli’ 'applatisi della 


) 


parola di vero. (/larità) |.ha polato.essere,messo ‘ad esecuzione ,-per 


uomini crescevano, e come si doveva ponsare alla | 
ar ; e 


) 


PCR a Biazotiahi di tutto - 


ore agli elogi che y i all i 
SEI e IAA e 


® Fa osseryare che poco tempo fa era fatto,on pro- 


i |.getto per aprire uno stabilimento: militare» perda 


(gioventù ‘che aspirasse ad un grado, ma che non 
cérle 


stause, che «è. inutile riandare. sortenel ‘seno “della - 


Commissione di scratinio 


il quale ] alla firma immediata di S. M; 

; GARIBALDI 01 dnietfompi i a lo 

prega d’astenersene, 

vi sarà la li 

ia gm icron i ad tti col de " 

chi non dovre! farlo? Tutti coloro, E (O 

piso imbratidif@' Un iicità' dovremo. mite 

la! detta dla decisiva: della patria (Béne}i 
Intanto sta bene che sieno apparecobiali: i ‘qua 

deli ta oca facile quando. si. presenterà 


cuni. 
di volontari 


il momento 0) no. 


‘ Il' decreto del ‘ministro dell’11 aprile’9 yî'gitò 
Miret rd pt A 
ufficiali io credo, ed anzi. per.miasparto mbn savrei 


nessuna difficoltà a the vi v ) 
maggioranza, abbiamo data la nostra dimissione, ro ite see il ro, ot sere dll 


{ouriluae \applaudono il presidente suona ril came | mia pitone. !* | > 


Panelio e; munaccia. di. farle, sgomberare). 1, .,. 
To non 


pel cappotto da’stoi col- 

leghi, comecha fatto ieri mangiatdo de parole. 'Uo! 
mini ci vogliono, per Dio! uomini ed armi. (Bene) 
Jo domando al signor D'Azeglio ove ia (at- 
tinto chie i bernagiiani. Actor delta baltazia 


del (Valtarno. Ma i ‘bersagliéri ‘non Bannò' Disogiio | 


déi fatti che monsone suoi. (Erano i xolontari sici 
iani, quantungue altri, creda, che.la Sicilia. nopnè 
soa da soldati. n ione bia Leb 
‘l'rigpetto bisogna averlo per Mu ci non ab- 
biamo’ mai domandato un grado ‘è nessuno : io non 
ho mai/damandato un grado ermi fu.dato ‘solo: sul 
campo, Non so come il signor quinistro i abbia, po- 
futo parlare in quella maniera. Tersera quando, n) 
dbbiamo ‘fetò, ‘dissinit’: # Le son pirole da partità 
e.non dà vemini di stato, \bisognà che ‘cel’ ne! afì 
diamo. aitana |} b'afomob sb sconentig'i 
La Camera si ricordi, che, siamo in pn ‘Parla 
mento, dunque vorrà lara ualche cosa che mi, 
sfagge: si ricordi tord® pri sa) che dice le cose 
più strano det anondo, eppure do ‘lascilino ‘parlare.! 
(Harità) { fxnoig ka 
Ora vengo all’ ordine del giorno del generale 
Garibaldi. E TA 
Che cosa vi domanda? Il governo dittatoriale in 
Napoli era un govérdo' nominato’ dal ' popolo , noi 
eravamo il braccio di quel popolo. » 
Noi ‘dobbiatno ‘avero 30,000, momini ;' l'Austria 
mne può ‘avere ‘altrettanti, | ° 
Nell'eseroito. francese, v'lia ‘un certo clié (non 
‘nellà nazione, chè arizi tutti sono' favorevoli ‘avrici 
io non ho trovata che una vecchia che parlò rab- 
biosamente dell’Italia) \/larità) v'ha un certo che 
di risentimento yerso di nei. badanti 
Dunque, dobbiamo guardarci di ricorrere ad essi; 


noi vogliamo J'Italia nostra; tutti coloro che non |'esse 


‘c'entrano se ne vadano: noi vogliamo. andar a Ve- 
nezia come a (ienova. 

| ;.Cì occorronosarmi: col vostro sistema non date, 
niente, La Camera deve esser pronta a tutto, .lo 

sono un povero diavolo, ma sacrifico quello che ho: 

e tutti devono dare; in Italia, che diayolo! non gi 

sono poveri, l'Italia è ricca : Armate, armate, 0: si- 

gaori, sula 

Domando che il ministero organizzi, immediata. 
mente la.guardia mobile. Noi siamo minacciati im- 
mensamente. Io non faccio calcolo delle. cifre: dei 
soldati. a 

T' postri afliciali. sopo-hene animati; a meno. che 
Dio non la consegni nessuno può torci l'Italia. Il 
sistema del generale Fanti non ci conduce ad ayere. 
quanto sì esige: è se la causa nostra va rovinata, 
io mi faccio a dirittura chinese, (Marita). «) 

Se domani i nostri quadri sono in pronto, si. po- 
trà far dutto; il goyerno chiamerà i volontari quando 
vorrà, ma gli sarà facile di chiamarli, Non bisogna 

4 illudersi, l'Austria deve leotare una.guerra terri» 

! bile, di distrazione. Mettete i quadri in attività, 
santo Dio! che cosa vi costa ? Avrete scaricata .Ja 
vostra coscienza. Chiamate tutti i volontari, ;chia- 
male tutta la guardia mobile ed allora, anche hat- 
luti, potremo essere. giustificati innanzi all'Europa. 
Jo gon dico che facciate la guerra, ma, . per Dio, 
che vi prepariale alla. difesa; (Applausi dalle. tri- 
bune : scampanellate) 

MELLANA. Dopo due giorni che si discute nes 
suno della maggivranza si alza 0 a combattere o ad 
appoggiare? (Rumori) i i 

PRES, gli fa qualche osservazione che ci sfugge. 

MELLANA. Nel giorno stesso in cui .{u.annun- 
ciala l'interpellanza, usciva .il decreto dell’ organa- 
mento dell'esercito. E Ja Camera ha. Jasciato: pre- 
giudicare il merito delia interpellanza stessa in.que- 
sta guisa ? Mi meraviglio che l'onor. Ricasali, che 
sente la dignità parlamentare, non;abhia detto. qual- 
che parola in proposito... : 

Per di più quel decreto.non poteva essere di com- 
petenza soltanto del. polene. esecutivo. Altrimenti 
che cosa sarebbe la responsabilità. ministeriale? 

Domando alla Camera 0, che Noglia aecogliero Je 
parole del gen, Bixio.,.0, l'ordine del giorno.del 
gen. Garibaldi, 0 .che mostri il, desiderio che venga 
preseniato uno schema. di legge. vob .s 

Discende quindi a dimostrare la necossilà'.di ac- 
cettare l'ordine del giorno Garibaldi... e. combatte 
incogni ‘sua; parle il, rapporto; del. ministro; della. 
BUEFTA:)A: grin i & ba 6 

LABORIO RODANO, domanda la parola per un. 


‘| vantaggio, di. tutta la; 


del, passo, tutto de provingio da- 
tan Lal o n pttito pra ‘ PITT 
*Ganchiude dl 6 lc i {i del 
l'ordine del gioritò presentato .'Ritasoli. ©‘ 
La (seduta è levatarallesord@1dji; 1: ll uni. 


lab è rows au ir motto! obsid 


» 
LULU : 


ad inledhui) colera [sh olsiosasto 
etlob c1NOTIZIEVARIB:< 03) (voti: 


i] 


qll pizal 991 prgn 
+ voga là agita? 
$ Hd fa i 


apettg 9 Qiudik 


fd id. Tot di ani to19là 
‘militare’ accàd 


t0.3; 1}4 PA tematiche 
Commissione legislativa) L' Gii “it: 
fizil della Camera dei, i l y 


Commi R menta 
giali, o pe 0,8; 
Biancoli, 5°; Panattoni, 6°; 
8; Bonghi 9°, rt det 
n grsorizzaziona ail maggiori 


— stato seta min 
lezioni. — Ci sc 


side daighibre, ee di podeidi 


netta 


loWta elettorale Lroppo wixa,. edell'im.. 
eli gen rg re 

chettf OA Ali a td Ro 
Giacomo Medici, come | quello ente” 


gradito tanto a (Soriduio che a Morbegno 18 "Chia: 
Nuit doro diretti dm ie 
ma elezione, avvenula gli 
er diversità di opinioni | qyich) "ocatto 
rifotando ie da Gino da ‘ tte 
nato ia un alto, Era una igara da ; campanile: 1a 
campanile che era; conveniente |, di, far, cessaRa 0; 
quindì noti, maravigliai menc ua 
gnor ‘Enrîéo Giiieciardi, giù "depi di Sondrio 
nella ‘passata»logislatura; ‘0 ché tanto: si adoperò a 
e 0. di elevazione pere d da i Mb 
mb Vibo echo atei CI ll dii pr: 


prio paese e di rinunciare assolutani: 
datura che altri ‘persisteva ‘ad 'offerirgli. Dico! Che 
noa ho marayigliata, o e gt 
Pato pete 


ini; siéuro co- 
cre 


Guicciardi fosse spiacente, di 
nulla di bene potevano corduri 
pla i bc ente cn 
altestato di fidncià dei suoi (conci 


Guardia n 
gesi nel Paese ‘di 
u Stamane è giutilà ini Napoli 


follamento militare.}a |, }p ; 


(097. 


NOTIZIE POLITIOHE 


Ì \ ) STtAGT E 3 ott) | edo onnn 
Nolizie di Lisbonar*ci recanò che il g0- 
verno di re Pedro ha dichiarato di rievno- 
scereil. negno d'Italia. flo jr0ispori 


pri Def 4IBOTION 


Corre; none ia Nie na che una deputazione:. 
dle’ magnati ungheresi debba presentarsi all'izn- 


peratore d'Austria. per pro » contro d'or-. 
dine del pts del generale enedeck. ns 


Leggesi, nella Gazzetta ufficiale del Regno : 


mi 
LOT UE OL95) 


i; Diamo un sunto dello notizie officiali, che per-. 
pedi a pit brigazija 0° "nelle o", 
Vindie napolitane "UR Piotta ni Sol ole 


ioni. 
Dice che le decisioni della Commissione di sero- 


bilizzata d’Intradacqua, yrovincia di Abbruzzo Ul- 
teriore ‘2° ebbe"tmo scontro cot briganti; "nel quale” 
il capo di questi, rimase e 
d' Abbruzzo sono n calma, ... RETOAI 

A Ripacandida e Ginestra del circondario di 
ondarid di vga 
È + 


LU . 
riganti alzarono bandiera borbonica. Fu- 


gravi perdite. In quella località, ‘a ‘R 


della Sila, che è uh 
inci ia, Cileriore e. Calabria LI- 
, i carabinieri e le ‘guardie 
nazionali li inseguono, 1A no, è in breve, 
tempo ne verranno a pit) si f i OTTAP 
Anche a Venosa jy Basilicata, 
niche, proclamato Francesco Il, 
cheggio: le truppe' dccorsevi, restituirono: l'ordine 
ed il governo nazionalé, Il capo ‘dèi ‘reaziotiari fi 
fucilalon.'l, mustuiminti oniusià » » 
Il brigantaggio trova un ostacolo itvincibile nel 
patriottisno dell'immensa 1 


so dip 
gini —-- 
a n a 


(dhibii Brig] i quali oc 


"il distretto 081 


i briganti» avrebbero dovuto ressere. raggiunti. da 
due battaglioni di ‘truppa chie sonomiessi 


ì altaoao "pa gp 
, squ0 o pig onifat DUVOM 
»L'altezza ‘realo del’ 
deguata largire sui fo 
Nre cinquemila it 
per sovvenire ai bi; 


fanotrofiò di Reggio 
ni degli infelici in esso ri- 


la "gii” spedita “al 
a Ultrà, posa da 
i S.A. Ra pro 


(Corrispondenze. particolari dell' Orione) 


Le_cose di Polonia, i 
parandosi nell’ 


«Parigi, 16 aprile, 
fatti che stanno pre- 
ji pro centrale e 1’ allaccen- 
darsi del governo austriaco pe 
della monarchia, eccosi; 


etto che il governo nostro. è risoluto ‘a non 
tpetue'esitazioni di Roma, e 
che possiamo conlidare nella prossima partenza 
dei mostri soldati dalla città eterne. Oggi sono 
in grado «di ‘aggiungere che una delle. prime 
concessioni domandute ‘dalla Francia alla Sabta 

‘di Francesco Il da Roma, 


più ‘tollerare le 


abbandonare igli; stati della» Chiesa 4 7 
Per adempiere scrupolosamente al mio ob- 
bligo di cronista non posso tuttavia, nascon-) 
dervi che alla Nunciatura di Parigi sì‘ tiene 
un linguaggio assolàtatmiènte’contrarid'a' quanto‘ 
vi‘ho detto, ‘Si mostra dagli addetti alla Nun- 
‘ diatotà' una grande sicurezza, e si vorrebbe 
far credere che l'imperatore, abbia , scritto in 
questi giorni al Papa una. Jetiera autografa, 
nella quale S. M. avrebbe dato una puova e 
solenne ‘proînéssà | f\Sadto a 
bandonarlo alla i 
La pètsona «dla quale l'incaricato d'affari della 
questa confidenza, rispose; 


adrè (di) non ab» 


Santa Sede faceva” 
< Và benissimo, e la capitale d 
tolico ‘non sarà data al Piemonte, ma ssarà 


all’Oriente ci giungono notizie. dpistissime, 
e tutto annuncia che ci avviciniamo ‘a gran 
re tie € fermamente | ianto sprezzante che ordinariamente 


ersuaso, ma si 
dalla, condol ped a) 
# i} ps rà. f r. a 
PATO PRA E de Bbc 
‘fopposizione. fatta dall’ Inghilterra alla occupa- 
ione ‘della Siria | e che' ot il pi 
| picèolo sforzo per prolungare: quella  occupa- 
“zione oltre i al Al vuol, la- 


'sciù, si ‘mostra abbattutoe 
tanto sciagure nell’avvenire| 1 
| {Si leme ‘uiîa sollevazione uniyersale di/ tutte 
le provincie cristiane. : Rao 'E 


nfess A duchessa di, Valmy, vehuta da Roma, 
\{idice: buona quanto. 


cei salute. del Papa 
j | si Do ‘desiderare. 
NBA 


in! fatto che il senatore Pietri si recherà 
a missione  im- 
portante. I governi tedeschi | si ‘affaccendano 


in, Germania incaricato, di 


vito, e cercano in ogni modo di rivolgere ‘a 
Vantàggio delle loro aspiraziohi le conseguenze 
degli ultimi fatti di Polonia. Posso gssicurarvi, 
avendo questa notizia da buòna, fonte, che il 
re di Prussia scrisse una le 


gica. all'imperatore Alessandro. 
Credo di avervi già detto | 
Xv 

"dal 
co Ila lettera) ; 

‘Si Parla sempre moltissimo dell’opuscolo del 
duca dAumale. "" . i t, 
| SANA *Borsà; sabato, ‘tillti avevano, in mano 


quell’opuscoto, tanto cheun bello spirito..ye- 
iHendo quella).gran quantità di. libriccini .co- 


“pinna è tutti lo prevede- 
- Ad eralo per ottenere chie hòù 
OPE 


pertidiecarta pres rei la «Borsa vin 
| quel giorno fa-figurà di uni lat, 
e 


tro”, (anzi si dice che 
a- lettera | all'imperatore, 
tha il governo ha stimato necessario il seque- 
stro: ‘In ‘quanto ‘i ridi, crediamo che il prim 
cipé axesse ragione,, e. che (sarebbe stato mi- 
normale il sopportare do..scandalo. di un atto 
di vendetta personale;* di ‘quello che aumen- 
tarme” l'importanza’ ‘con'tin processo che- sarà 
inevitabile quando pe sia tolto il sequestro. 

Le notizie dell’Ungheria»sono eccellenti. La 
fidzione manterrà? fermamente î"suoî diritti ed 


il programma del'‘eotité’ Ladistao YTeleki 3 Li 
quale è ormai ‘Ticonosciuto quale capo del |. 


moyimento, ba attenuto- 1° approvazione della 


grandissima maggioranza dei deputati. (uel , 


programema* tende ‘alla “separazione completa 
detl'Ungtrerin dall'impero; è se. il gorerno au- 
stiiaco accosserite, è èvidente che l’Austria dé- 
vrà rinunciare alla Venezia; senon acconsente 
la'guerra scoppierà in Ungheria: I rappresen- 
tariti detta’ nazione ungherese non potranno 
limaî ‘erellère alla siticerità Uelle promesse au- 
striathe, finchè l’Atistria non abbia’ rinunciato 
all'Italia) * | li 

1 Gi 'unfheresi Ben safino. che: frada loro na- 
Zione-e-4a -nazione italiana vi ha una stretta 
comumione di interessi e si appiglieranno a 
(ednsigli disperati dì 


Stria di.mantenefsi in Italia, 


mento ‘fu seseguito «Dietro le indicazioni-date 
dal sig. Jal al sig. Dupuy de Lòme,! el'opera 
‘ora pubblicata è il frutto degli studii del sig. 
lal.sulle navi, dei romani. Questo libro sarà 
letto ‘con interésse j* essendovi trattato ‘con 


grande dottrina"e chiarezza un argomerito im?" 


poriante, sempre stato trascurato dagli archeo- 

logi. 
Lioved imo sarà pubblicato il secondo 

votame della Storindetla Tuivolazione ‘del 1848 

ldi'Garier-Pagùs. 

atom 


Massa del Polesine, 10 aprite 1861. 
® DàcéhtIessi* nel vostro reputato Giornalé, n° 96, 


un articolo del Comitato Veneto sulle méne gover: 


native austriatbe nella Venezia, vi prego di voler 
inseriré in una delle vostré colonne ciò che attadde 
in' questo capo-lnogo su tale argomento, 

*Hrnostro*signor commissario L. Roghel, momo 


rdi scarso w d'animo servile, redoce dalla 
iRevi | 


“bon gita a toy dove assieme a tutti gl'I. R. 
commissarii della provincia era stato chiamato a ri- 
cevero dal delegato Reya.le istruzioni che già sa- 


pele, fece venito.a sè tulli gli agenti e corsori co. È cono apertamente. 


munali del distretto, loro prescrivendo di maneg- 
giarsi attivamente per la buona! riuscita: delle intic 


‘mate convocazioni delle adunanze scomunati; pro- Ì 


mettendo ‘in caso di buon dsito larghi premii. 
Ma non conlente di ciò «i mite egli pure in moto 


3-50 siae ala ao ail 


Ypcati e consigli i rispettivi consiglieri, concludendo 
| isa disomo 6at0 Wrc farle EI agi, ut, | 
10 li [aza vegner, el me faza sto piazer, che me faza 
.| onor, i ‘ À 
| (Nè. di-ciò contento mandò attorno la -servità e 


dell Porta, Vely ba- 


ra molto ener: 


re opinione u- 

e #"4 he gli atti severi ordinati" 

ib i Dltroburgo, siano stati uni 
adi - 


Ji didato pel, Parlamento di Vienna il patriota distinto 


«lla polizia di procedere all'arresto, di, oltra .tranta 


i fon permetteranno all'Au- | 


vibviteto « radanarsi onde passare alla nomina dei 


a tre colori di circa 2] Pratéia, La ‘“gendarmeria 


sciabolate ridusse in briccioli Ja bandiera; chè di- 


diene ghe costui è .centramento di forze. A Lublino gli impiegati del 
non saluta mai governo banno dato la loro dimissione. Il Comitato 


Mpa dolci e dimessi.) pazi 


pri 


tra. Venne mandata ‘una deputa- 


2° 


Corre voce che Lavalette, ambasciatore fra: 
a Costantinopoli, abbia da viaggiare per 
emme. i; 


perfino la moglie. 
* Questa è la storia gennina dei comportamenti delle 
aritofità ‘austriache nel nostro distretto. 

I comuni prossimi al capo-luogo risposero degna- 
mente alle abbietlezze governative, e deserti furono 
i consigli di Massa, Ceneselli e Castelnuovo. Negli 
Allri comuni a stento dal commissario sì raccolsero 
Mi villanzoni, piccoli possidenti, ai quali si sug- 
tono nomi dei D. Parolari Marcello di Len- 
dinarà è ‘del'tonte Giustinfati Recanati ‘ex-delegato 
di Rovigo, candidati ‘affalto ‘ignoti a que’ villici, ‘e 
riesciti perchè proposti © con: seduzioni c minaccie 
imposti agli ingonscii votanti. Nel comune di Calto 
dieci soli furono i votanti; lo stesso dicasi dei co- 
smuni di Bergantino è Salara. 

Polesine, 11 aprile 1861. 

In questa provincia molti consigli non 'si vaccol- 
gono e le città, i capo-luoghi di distretto e i comuni 
alcun poco importanti, sprezzando il raggiro di que- 
sta falsa rappresentanza, non obbediscono alle ingiun- 
zioni governative. À stento potranno i commissarii 
ottenerè The si ‘vbti in' qaalelid” tonvocato , dove, 
bastano pochi villanì per rexidére yalide lè vota- 


DISPACCI RLETTRICI — 
AGENZIA STEFANI da 
giunsi Parigi, 49 aprile, mattina. 
Londra, 18, Lord J. Russel s Fispondendo al 
signor Griffith, dice dia se l’Austria ab» 
bia,comperato congedì di garibaldini. L' am- 
basciatore d’Austria, interrogato in proposito, 
dichiarò non saper nulla riguardo a questo 
affare. craf 
Costantinopoli, 43, La Francia. domanda al 
sillano! l'escedizloné delb hai ig 
Napoli, 11 aprile. 
(Ritardati) : 


Venosa, in Basilicata, fu liberata dalle orde 
borboniche che la saccheggiavano, è vi stabi- 
livano un governo a nome di Francesco Il. 
Il capo, dei borbonici fu fucilato. PELI 

Melfi, nella stessa provincia, è pure in mano 
dei borbonici. Truppe marciano a quella volta. 


zioni. Rendita napolitana . _..... 75 438. , 
Qualche comune colse l'occasione di questa com- » siciliana Afp ag DU 
media per fare risuonare all'orecchio dei governanti > piemontese OT Apa 
valeuni nomi che significano invincibile avyersione t Napoli, 48 sepuile. 
al dominio straniero. In Fratta fu nominato a can- In ‘Calabria sono scoppiati ‘tentativi di n 


Giovanni Battista avv. Tenan da Guarda veneta, | Zione. Sono partite truppe a quella, volta. 


ufficiale ‘di attiglieria nell'esercito del Re d'Italia. Rendita napolitana 15448 
aa tti — Dal Veneto, 17 aprile. — ua siciliana PR URICIOE NILE Vw 
è La, dimostrazione fatta nella piazza dei Signori Pu “piemontesa |. (;i' 147401 


Parigi, 19 aprile. 
Costantinopoli, 19. La Poria acconsente alla 
unione dei Principati Danubiani sotto un prin- 
cipe a vita. Domanda la riunione di una con- 
cittadini, ferenza a Parigi per prendere atto di tale di- 
Fra gli arrestati contansi persone di.ogni classe; | .chiarazione. Assicurasi che nessuna opposizione 
si nominano come imprigionati il cartolaio Melati, + incontrasi a tale riguardo. nei rappresentanti 
il pelletiere Migliorini ,. il mugnaio Benetello ; il. delle varie potenze, neppure nel. barone di 
caffettiero Milani, un certo Scabbia, ed altri, Prokesch, rappresentante dell’Austria. 
‘Vi comunico esito delle ‘adunanze dei Consigli | Madrid, 49. La ' Correspendentia dice che' il 
e (ionvocati comunali ‘nei seguenti distretti : governo accetterà l'annessione di 'S. Domingo, 
A Vicenza il Consiglio comunale andò deserto, e | dopo la verificazione del’ voto! Nessuna 
nei comuni, di 23 se ne radunarono 10, ‘| tenza ha! protestato contro l’incorporazione di 
Tra i comuni della provincia. di Padova sedet-| S. Domingo alla Spagna. 


in Padova jn occasione che Ja banda musicale un-) 
gherese chè vi dovea suonare, fu improvvisamente © 
sostituita da una banda tedesca, ha dato motivo 


« l legni turchi. in erociera nell'Adriatico 
hanno catturato. e condotto ad Antivari: un 
brick con, bandiera jonia, stato segnalato sie- 
come presti di armi e munizioni da 

Pesth, 49. Seduta della Camera dei depu- 
tati. — II ‘presidente  esprimé ‘il suo ‘rinére- 
scimento per l'assenza dei deputati della Yrane 
silvania è della Cioazia. — vice-presidente 
constata lé difficoltà dell’attualé situazione» 
—.La seduta contigua, o 

——————r—__—————_—_— 
G. ROMBALDO, Garante 


BORSA DI TORINO — 


19 aprile 1861, i 
Foxpi.rossuici © Contratti in cont, in liquid. 
18485010 1°\marzo Matt... 73.75 — — 
18195 0,101 gen. G.p.d.B. 74 50 

né Matt. . 7540 54 
Ult. impr. con 8j10.G. p. d. B. 7 
1851 50/0 1 die. Gip.d:B. 81 — LL 


CAMBI br.scad. 3 mesiCORSO »rLue MONETE 
no 


Augusta . 245. 1/2 242 3,4 - 
Frane, s.M. 245 1)2 252 3;ilDoppla da Lr vensita 


non mancarono di ricorrere a ‘tttì i mezzi di 
persuasione e di corruzione de’quali. possono di- 
sporre. H-Gonsiglio comunale fu' per ben tre volte | 


tero Noventa, Agna, Ava. Paxigi, 49 aprile, sera. 
Vicenza città, consiglio deserto. i Si ha da Bucharest che l'assemblea dteltiva 
= Id. distretto, su 23 consigli, radunati 10. della Valacchia è convocata pel 22 aprile. 
| Lonigo HidG rio: L'assemblea della, Moldavia ha. votato. «com 
d. distretto, su 10 radunati 4, 34. voti contro 46 l'unione dell'assemblea idet- 
Barbarano capoluogo, deserto. _ la Moldayia e della Valachia per deliberare in 
Id. distretto, su 6 radunati 3.} comune intorno ai ‘rapporti ira i contadini è 
Cittadella capoluogo, deserto, i proprietarii, la cui ‘soluzione ‘definitiva è ut- 
Id. distretto, su-9 radunati 9. ente. I ministri hanno votato in favore del« 
Valdagno capoluogo e comuni tutti deserti. Fanione delle due assemblee, | 
Tiene, sù 14 comuni radunati 5. Vienua, 49. Ottanta deputatignazionali alla 
Schio ‘» 16 id. ia. Dieta di Boemia hanno ‘protestato contro l’in- 
Bassano ciuà, deserto. a vio di deputati al: Consiglio dell'impero... 
Id. distretto, sù 15 radunati 2: Notizie di Bor. 
‘ Marostica capoluogo, deserto. î setta ” res: 
Id. distretti (non si conosce la cifra; ma e-5 Borsa animata, e molto-sostenuta; 
rano ‘heù disposti). ‘ Aprile 
Treviso città, deserto. | 1 148 
Id. distretto, su 24 radunati 3, ‘Fondi francesi | " 2 
Castelfranco capoluogo e distretto, tnUi deserti. Mn A po; ca e È 2 
Asolo, su 12 comuni radunati (2, Consolidati inglesi ‘300 | 92 00] 921 
Montebellana, su, 8 raduriati 3, Fondi piem.. 1849 5 0/0 | 78 75) 787 
Valdobbiadene, nessuno. (Valori diversi 
fenada, dei 9 finora convocati, nessuno .radn- | Azioni del Credito mobiliare 1658 
nalo. la. Str. ferr. Vittorio Em. {370 
oi frà ld. Td. Lomb.-Venete .{460.. 1463 
Gi scrivono .dal Veneto 45 aprile: pie “i mas pu rta 
Anche a Valdobbiadeno, grossà -terta.det Trivi- "ur pare = np 
giano, tornargno înfruttuosi i molti sforzi delle an- sì Polri, ar19!, asili 
torità Jocali, sussidiate da, unò < deî deputati. che i legge nella Palrie ; 
| 
| 
| 


erra.» 
fàadidati per la Dieta dell'impero: ma tutte tre le 
yolte ipulImente: di maniera che io credo che 
dopo questi reiterati infelicissimi esperimenti , Jor 
signori si saranno persuasi che è inutile lottare 
contro la ferma intenzione dei rappresentanti di 
quel comune, di astenersi da ogni nomina. 

A proposito di Valdobbiadené, ho un altro fat- 
tarello a narrarvi chie forse vi sarà iguoto. Il giorno; 
14 dello-scorso. mesa, il’ anniversanio. .di . Vittorio 
Emanuele) sulla cima del.colle di S. Floriano -fu 
vista sventolare fin dall'afba ‘una ‘enorme bandiera 


fu,tosto sulle armi; accorse-sul: luogo e a forza di 


staccarla stutta d'un gofpo non ci.fa.verso, essendò 
tdsa' stata legata © assictitata in-modo da' resistere 
saldamente a chî *entasse stapparla. Si- fecero ‘e 
sì fanno le più minale “indagini per ‘iscoprire gli 

fori dal criesîne: ma non si riescì a%taperiie nulle. 

V'hanno soldati di per tutto: sulla. linea: del 
Piave (chè appunto AVatdobbiadene è si Piave) 


Lione . ., 400 » 9940 Id, di Savoia 28 3 
saranno 20, mila; suiguella. del.Brenta saranno nj- |-Loodrs ’ 28 33 23.08 | Id. diGenora 8 da sa ta 
îrettanti, bene scaglignati e' pronti ad ogni evento. Foro died è 0r0 M A fendi Vee a 1° 
\'Essi credono che la kutrra sia prossima, e ‘lo di- | Genova id. ta. ld. Caro È A a 
Wilano td LCA 14. nuovi Mob 


r——c——@r[si 
La Perseveranza reca il seguente dispaccio: 


I prigionieri polacchi di Varsavia ‘sotto’ diretti 
verso la fortezza di Médlin: Si fa un grande cone 


——————686@8 
MAGAZZINO DI NOVITÀ... 

F.lli Wariglia e C., via Doragroesa, angolo 
del Seminario, Torino. — Specialità yer sinioziane 
“Sciaili Cachemire delle Indie e di Francia, Setorià: 
Impressioni, Merinos, Mussole, Organdis e Foulard. 


udito . anice i 
dia 


or 


(Belgio) 


A pork del gittà. L' immenso favore di cui godono le acque di Spa non deriva unicamente dalla loro eflicacia, ma da questo 
èziafidio che..il loro uso, Junge dal rendere impossibili i divertimenti, Ji fa utili e necessari. La vita a’ Spa costa poco ; si 


SEME BACHI A CHILO 


a Porta Palazzo, viale S. Massimo; 
n. 4, Torino. 


L'UFFICIO 


DELLA SOCIETA REALE 
D'ASSOCIAZIONE MUTUA 
contro gl’incendi 

È stato traslocato via dell'Accade- 
mia Albertina, N. 3 nero, e N. 41 
rosso, casa Berton-Sambuy, piano 
nobile. _ 


Esclusivo deposito all'ingrosso 


DIESSENZA D'ACETO 


della premiata fabbrica nazionale 
di Maunizio LASCHI di Vicenza 
presso M. BELLOC e COMP. 
via Alfieri, n. 410, Torino. 


FOGLIA DI GELSI DA VENDERE 


Alla cascina Marchesa, presso Pozzo 
di, Strada, è vendibile una partita di 
foglia di getsi di circa tremila 
miria da esportarsi. 

Dirigersi al Pegato Mognier e Fontana 
sotto i portici del 
stessa, 


la Fiera, o alla cascina 


‘  SIROP H. FLON 


uesto siroppo d'un gusto aggrade- 

MK. siti dA da Gti i medici 
er più di 20 anni, gode del raro 

[rito per la guarigione dei reumi, erro 

icatarrali ed affezioni nervose del petto, 
lello stomaco e del ventre. 


PATE DE GEORGE 
Bombon pectoral à la Reglisse 


Riconosciuto efficace contro i reumi, 
aucedini, catarri e tutte le irritazioni) 
del petto. L'autore venne ricompen4 
sato della medaglia d'argento nel 1843 
le di quella d’oro nel 4845. | 
Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. 
îzza, depositario generale per le spe- 
dizioni DALMASs farm., Genova, Bruzza; 
Biella, Masserano; Torino, Bonzani, De- 
panis, Florio, Barbiè, Tacconis. 


| Siroppo citrato di ferro 


4 è 


Falce-Wood "per 2 cavalli. 
Prezzo 560 fr. Nuova Falee mie- 
titrieo (per i frumenti ed il fieno), 
Prezzo 800 fr. La medesima în più grande 
modello 1000 fr. Tutte munite dei nume- 
rosi pezzi di ricambio e di tutti gli stru- 
menti, eseguite calle massime cure ed 
una maniera supèriore, e fornite di tutti 
i perfezionamenti i più recenti. 

Casa PINTUS a) Berlino, 

Prussia. 
Specialità di Macchine “a mietere. 

NB. Domandare i Cataloghi illustrati 
ehe saranno spediti franehi perla posta. 
Le istruzioni per l’uso sono talmente spe- 
ciali e chiare che ogni Coltivatore può 
far camminare le macchine lui - stesso 
senza l’aiuto d'un"meccanico. , 

Le spese di trasporto sono mitissime, 


CT editi Ani 
Vendita all'ingrosso 
tuo Sainte Croix de-la-Brotonmerio, Bd, Parigi. 


CALZE renVARMI 


LE ERDRIEL 


CINTURE ADDOMINALI 
N FILO CAOUTOBUUC A GIORNO] 
Questi articoli di ana qualità 
«periore si fabbricano in da 
sorta di tessuti 
uu pruno A, maglie forti, 
Ogni senso esercita una compression 
ferma è regolare. 


seguira per prender la misura. 


8 Ilsecondo B, più dolee, a maglie tulle. 


ro dai medici, 
lella loro lunga 
oro elasticità. 
Deposito e Commissioni per l’Italia: 7° 
rino, presso l’Ageuzia D. MONDO ; Mfi- 
, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza; 
Nizza, Dalmas,ove trovansii PRODOTTI 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri 
pure le FARMACIE DA TASCA 
Marinier, il TAFFETA’ VULNERARIO| 
ROTELLE seontro i calli e il SU: 
ttorale dsilo stesse. 


—————_—— cstenionàitianznitiioe 


Sipario DEPURATIVO DEL SANGUE Sx 


MEDICINA NERA IN CAPSULE 


| Veratti; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie. 


convenienti di Imei a specchi, con o senza cornici, per conto di una nuova 


fabbrica Aria gue Tiene pure tappezzerie e contracamini delle mi- 
gliori fabbriche mazionali, inglesi e francesì, i ’ 
Via Nuova, n. 16, accanto’ alla Galleria Natta. 


Tipografia di ENRICO DALMAZZO, in Torino 


Piazzetta e via S. Domenico, n: 2 


SERVIZIO SANITARIO MILITARE 


RR. DETERMINAZIONI E REGOLAMENTI 


Ò 


del 4 giugno 1838 | t 


PEL SERVIZIO SANITARIO MILITARE 


DELL'ARMATA DI TERRA 
COLLE DISPOSIZIONI SUCCESSIVE RIMASTE IN VIGORE 


a tutto il 4860. 


Un volume in-8*:di 860 pagine con modelli e Specchi eopiosissimi. 
Prezzo per Torino... «)tea1 è ToonT: 90, ‘ 
Franco. per posta in tutta Italia. » & >» e 


Spedire le domande con vaglia postale a Brico Dalmazzo, Torino. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


Presso la Ditta CRAVESANA e FASELLA di Torino, portiei della 
Fiera, nn. 20-21, trovasi SEMENTE BaCcHRI, prodotta nell'anate. 
Lia e nella Macedonia per cura dei suoi socii; rettori i 


Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO è sceuza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti, le! serofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pure gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori, 
edrîn tutti quei casi in cui il sangue è viziato 0 guasto. 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandate nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza. degli organi, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, caneri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essenza di S3lsapariglia jodurata è pre- 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereò e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
glie. rg cri di vari anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtù di questo ?portentosò depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 


Si vende solo in Torino dal farm. Derax1s, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


+ Prodotti sanitari LECHELLE, Parigi, rue Lamartine, 33, 
e DI LECHELLR 
PETTORALE 
E RINNOVATRICE 
DEL SANGUE, 


per i suoi, numerosi successi, è superiore 


ove la Manna è sostituita dall’OLto poLce pi RICINO 
preparata da J, P. LAROZE, farmacista 
Sei Capsule di forma ovale ca ppraptalane in forza la medicina nera, e sono | 
prese facilmente. Esse purgano blandamente, sempre senza coliche, e il loro 
effetto è copioso. Sono preferibili ai purganti salini che non danno che secre- | 
zioni acquose e specialmente ai drastici perchè non producano veruna irritazione. | 


generalmente conosciuta in Francia 


È opinione dei medici che questo purgante è prezioso come mezzo lassafivo, pur- !f | tutti i rimedii per guarit è le malattie acute è croniche Spes so mortali de, 
gativo, purgativo derivativo, e può essere preso ai pasti con un aliménto sostan- {f | p:tto, dello stomaco è degli intestini. I medici fimiziati alla com ona dichia - 
zioso, 0 all'ora che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini. rano che è il miglior mezzo di guarigione delle piaghe, ferita, 
(Vedere l'istruzione speciale che accompagna ogni scatola del prezzo di L.1 20). spuli di sangue, asmi, bronc! 


hiti, ecc., ed è sopratutto raccomandata per arricchite 
un, sangue parere ed alterato. — Prezzo ‘della boccetta: fr; @ e Fio. el 
NEVRO INA-LECHELLE, solo rimedio curativo derle nevralgie, 
spasimi, itazioni di cuore ed altre malattie ostinate, - Boccetta: fr, 03 50. 
COL O DIVINO che guarisce in poco tempo i mali d’occhi, infiam- 
mazioni, debolezza, rossori e paralisi della vista. — Bocce 
ACQUA SANITARIA antiputrida, elicace pe 
della peggiore specie, cancri, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bocc, fr, 
Agente commissionario in Italia, D, MONDO, Torino, via dell’ Ospedale , n. 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depania; Novara, Caccia ; A a 
Basilio; Vercelli, Berteletti ; Piacenza, Varesi; Ai ia 


Bologna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, Genova, Lertora, Bruzza +0 
nelle principali farmacie, ita 


‘RISTORAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO 
er fatiche, occupazioni o malattie gravi colle Pillole del. D.r RICK 
Rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro sa 


ute con eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soflrona pollu 
gioni notturne od impotenza anche per età avanzata, ecc. ecc. : 


Prezzo di una soatola coll'istruzione L. 42. 
Si vende in Torfho, nella farmacià Depanis, Via Nuova, vi 


ACQUA DELLA FLORIDA 


TINTURA, fatto mollo essenziale 


Vendita all'ingrosso presso J. P, LAROZE, Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 dis. 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torîno, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi; 
Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova, Bruzza, Lertora; 
Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Vercelli, Berteletti; Sassari, Solinas; Bologna, 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 


‘applicati sulla pelle dal lato nerò, 
il quale è aderente, producono ‘in 
sei od otto ore, mentre gl’ impiastti 
ordinarii non agiscono che in: ven- 
tiquattr'ore. — La Carta d’Albos- 
poyres mantiene poi essa sola una 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza alcun odore né dolore, Da più 
di quarant’ anni gli epispatici d'Al- 
liespeyres sono costantemente rac co- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi Sapienti: d'ordine del Con- 
siglio di sanità, essi sono adoperati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prendér nota, scriveva 
I” Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e divingrie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii' francesi ac- 
ereditati. 

Agente commissionario in Torinò, ‘D. 
MONDO, via dell Ospedale, num. 5: — 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
fienova , Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
@ Zanetti; Nacara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
Alessandria , Basilio; Piacenza + Varesi; 
Bologna, Veratti ;. Vercelli, | Berteletti : è 
nelle principali farmacie d'Italia. 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n. DA, Parigi, ; 
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Sar! 
ma, Malaguti 


nze, Pieri; Pisa, Perroux; 
n Torino Savarino e Virano. 
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Mortara , 


Fi 


Roma, Sinigardì. Succursale ì 


Napoti, dott. Smith, strada S, Giacomo, 28; 


I senza mai irritarla od alterarla, dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee 0 giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 


forzando il tessuto della pelle; ed impedendogli di distendersi; dà e conserva'al 


viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta De 
CAND d e Comp., boulevard St-Denis, 28, — Deposito centrale dn talia 
l'Agenzia D.. Moxpo, Torino, via dello Spedale, n, 

Trovasi: Torino, da Depanis 


5. (Spedizione i ia). 
e da Bonzani; Genova, Pig giga PIRO 


e_"_ _ueoe——__——_—_—_n_om==_s_ 
| 
i SIROPPO. DEPURATIVO 
: ©. DI SALSAPARILLA sarà 
concentrato col foduro di potassa 
ne paco pui co ti “meo spie. 
pi è Li ce pun spad di 1 reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rogn 
Deposito: F..rmacia Basmò, Torino — la bottiglia fr. 6. 


PASTA E SCIROPPO 


di Nafé d'Arabia 
DI DELANGRENIER 


Gli umici pettorali approvati dal professori della 
Facoltà di Medecina di Prancia, e da 50 medici dagli 
Ospedali di prigio.se hanno fatto constatare la 
loro potente conto le lafreddatore, 
Grippe, irritazioni, e affezioni di petto e della gola, 

bol 
so 


e il più delle volte nocivo. Ora il segno 
a cuì si dovrà riconoscere’ il' vero 
Roy è un'etichetta gialla col Timbro 
imperiale del Governo Fran. 
cese e la nostra firma a mano, fra il 
turacciolo della boccetta e la' carta tor- 
china , ayente l' impressione del nostro 
suggello: Sigmoret, dott, medico 

nsulente, successore di Le Rov, vra della 
Senna, n. dI. x 


Deposito presso le principali farmacie 
l'Italia. I signori farmacisti potranno dare 
le loro commissioni ai seguenli agenti 

Vendita: Torino, Depanis,” Bonzani; Mi- peonerali : 
tano, Zanetti, Biraghi-Raviera; Cenota, gi Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale; n. 3; 
B riora; Novara, ; Alessan- My; 
dira. Basilio + Pirenze, Pei ca Michel è C., Nisza, Dalmas farm.: Trieste, Serravallo farm 
e nelle principali farmacie d' Italia, pr Vendita al minuto: Torino, da Depanis, 
Via Nuova, e da Bonsani, via Doragrossa. 


Tipografia dell’Opinione diretta 


RACAOUT DEGLI ARABI 
DI DELANGRENIER 
Solo alimento approvato dall'Accademia di Madi- 
cina di Parigi. Risana le persone ammalito dello 
stomaco e degl'ia @ colle sue proprietà ana- 
lestiche preserva dalla febbre tiloidea. 
Siccome vi sono malle contraftazioni, così ogni 


SAVONULE LEBEL COLLA LIQUIDA Branca 
nd A per incol- 

lare il legno, la porcellana , il marmo, 
Capsule gelatinose a! ferro e | il Vetro, la potiche, i ‘giuocatoli; essa si 
ratania, rimedio infallibile per guarire in adopera fredda è basta applicarne pochis- 
pochi giorni ogni sorta di scoli recenti e sima sopra l'oggetto ché si vuol racco- 
cronici. Prezzo della scatola L. B e L: &. | modaré. = Prezzo dei flacons cent. 70 è 
Deposito alla farmacia Rarhié, piazza | IL. 1 30. — Deposito presso l'Agenzia D. 
8. Carlo, Torino, Moxpo, via dell'Ospedale, n. 3. 


dla 0 Cannone. * 


| BS, | 


